
Innovazione
per una"competitività sostenibile"

Il 45% degli italiani percepisce come di

qualità superiore i prodotti agroalimen-
tari di aziende " tradizionali" rispetto a
quelli di realtà più avanzate tecnologi-
camente. Il 54% reputa necessario un
cambio di rotta per gli agricoltori italia-
ni, attraverso investimenti in innovazio-

ne che permettano di affrontare la sfida
della competitività e sostenibilità. Non

mancano quelli disposti a pagare di più
pur di continuare ad avere prodotti da
contadini meno avvezzi alla tecnologia

(18%), così come un 13% si dice pronto a
cambiare la dieta introducendo alimen-
ti " alternativi" (come insetti o alghe), un

5% disponibile a consumare cibi creati in

laboratorio e un rimanente 10% indiffe-

rente all'origine territoriale e incline ad
acquistare prodotti stranieri.

Il consumatore è sovrano, ma la stessa
survey, realizzata da Nomisma in part-

nership con CRIFe presentata in febbraio
al 5° Forum Agrifood Monitor, in diretta
streaming, ha evidenziato come molte
convinzioni sulle innovazioni in agricol-

tura derivino da una scarsa conoscen-

za, tanto da venire " ribaltate" una volta
spiegate le funzioni di tali miglioramenti

tecnologici.

Uno scenario futuro contraddistinto dal-

la " scarsità": di cibo (entro il 2050 ne
occorrerà tra il 60 e 70% in più di quello

attuale), di acqua e di terra (sempre nel
2050 ogni essereumano avrà a disposi-

zione 0,1 ettari di superficie coltivabile
contro i 0,4 ettari del 1960) e in un conte-

sto di clima " impazzito" ( negli ultimi qua-

rant'anni, il numero di disastri naturali
nel mondo è più che triplicato). È anche

da questa visione che la Commissione
Europeaè partita con il lancio del Green

Deal, piano d'azione che dovrebbe por-

tare l'Ue entro il 2050 alla neutralità

climatica (zero emissioni nette di gas a

effetto serra) e che, con le sottostanti
strategie From Farmto Fork e Biodiver-

sity individua obiettivi che andranno ad
incidere sulle attività agricole ed ali-

mentari.

"Gli scenari della scarsità alimentare,

delle risorse naturali e dei cambiamenti

climatici ci sembrano fantascienza, ma
in realtà ci riguardano da vicino, soprat-

tutto per te impticazioni che generano sul

mercato dei prodotti agricoli e sul qua-

dro di regolamentazione del settore. Non

dobbiamo dimenticarci del fatto che,
per molte derrate primarie, l'Italia non è
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auto- sufficiente - negli ultimi dieci anni
l'import agricolo è cresciutodel 55% - e

che la tenuta socioeconomica dei terri-

tori è legata ad una filiera, come quella
agroalimentare, che negli stessianni ha
aumentato il posizionamento interna-

zionale, grazie ad una crescita dell'80%

nell'export dei propri prodotti", dichia-

ra Denis Pantini, ResponsabileAgroali-

mentare di Nomisma.
Se quindi non si può prescindere da
competitività e produttività, al tempo

stesso non possiamo esimerci dall'es-

sere sostenibili. Anche perché la stessa
Unione Europeace lo impone. Una solu-

zione è introdurre innovazioni tecnolo-

giche in grado di rispondere al duplice
obiettivo di una " competitività soste-

nibile". Strumenti come le tecnologie

di evoluzione assistita (miglioramento
genetico) o di precision farming possono
apportare un valido contributo in tale
direzione.

La stessa agricoltura 4.0 permette non
solo di recuperare efficienza grazie a ri-

sparmi nei costi di produzione, ma anche
una maggiore produttività che può ar-

rivare ad un + 10%. Il che si traduce non
solo in un incremento di redditività per
l'agricoltore ( sostenibilità economica),
maanche in un minor impatto ambienta-

le, grazie all'uso di agrofarmaci, fertiliz-
zanti e acqua in basealle necessitàdelle

piante coltivate (sostenibilità ambienta-

le). Purtroppo, la ridotta diffusione di tali

innovazioni deriva da diversi gap strut-

turali, comuni all'adozione di questo ti-

po di tecnologia. Un recentestudio della
CommissioneEuropeahainfatti messoin

luce cometra le aziende europee, il pri-

mo ostacolo all'utilizzo dell'agricoltura
di precisionesiano le ridotte dimensioni

aziendali, il costo di accessoma anche
la ridotta conoscenzadi tali tecnologie.
L'agricoltura italiana presenta una di-

mensione media poderale di 11 ettari
contro i 17 della media Ue, una forma-

zione agraria completa che riguarda so-

lo il 6% dei conduttori contro il 9% dell'Ue

e un accessoa internet in aree rurali che
interessaL'82%delle famiglie italiane re-

sidenti in tali zone rispetto alla media eu-

ropea dell' 86%.

"Gli obiettivi di sostenibilità che pone il

Green Deal sono ambiziosi e, per quanto
condivisibili, non possonoessere lasciati
solo in capo agli agricoltori senza preve-

dere strumenti ed interventi a supporto.
Ecco perchéabbiamo chiesto ed ottenu-

to in Europache il 55%dei fondi destinati
allo Sviluppo Rurale derivanti dal Next

Generation EU fossero riservati in inno-

vazione nelle aziendeagricole. Lo stesso
dicasi in una maggior apertura da par-

te dell'Unione Europeaverso l'adozione
delle NBT, le tecniche di miglioramento
genetico", sottolinea Paolo De Castro,
presidente del Comitato Scientifico di
Nomisma.

"La sfida dell'innovazione, può essere
vinta anche attraverso uno sviluppo del-
le iniziative imprenditoriali di start-up

in grado di ampliare l'offerta di servizi

e prodotti tecnologici e digitali a sup-

porto del settore primario. Ed è proprio
con questo spirito che CRIF assieme a
FondazioneGolinelli, ha lanciato la pri-

ma edizione di l- Tech Innovation 2021,

un programma che prevede investimenti

per oltre 1,6 milioni di euro rivolti a start-

up innovative in settori strategicia livello

nazionale, tra cui quello del FoodTech/
Agritech" - commenta Carlo Gherardi,
CEO di CRIF.
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